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' GaM tatù I giorni inune !• BoinwtqlM-
Caiha • domlome '< ad B^liw 

Awiiq . . . , , . . . . . . II. Ifl 
Sta^fli* :, , ' i 
Trimaatn * 
Par gli >Uti dall' UIABM Poitale: Aulo • S8 

Samestre e trimwtre in propailitfM. 
— Filamenti anticipati. — 

! ' ' Un ngmirii te|iarM« oantalimi t. 

Udine - Anno XIX ~ N. 184. 

Tolefone. ( D l r e a l o n » t>A A x m a l n l s t . x ' a z l o i i i ' e : V I » ]^x-erett.uit<a IN. 4>) 

la iiti^ìtujflna; ulto! ladruà dal caiiliinti]: " 1 
Coownlaaii, Noerotógie, Dlahinmionì a Rlngra- j 

•lamanti, ogni liaaa . . , . . . ,,Ctatj£E -t 
ia aoart» aagiii . , . , . . i . ', i-7.. ' 'lO . 

Far pli'Biaaniaii pmal da csavaillnl. ' S 

Si vaado all'Edicola, alla cartoloria Barioaao, ^ 
a praaM i prinaipall tabaeaai. S 

Talefono. ' f ' «aaiwc t^Mtriilt eaiilsàiml' IO. % ' 

Onore al popolo cosciente. 
' ' 'i[C^? î;&0n:r '̂(Wtf ài PstKlLl}, 

.D9P0 Va vittoria del Ministoro Za-
nardellì-.óiolitti, un giornale democra­
tico milanese, cosi si esprimova: 

**....09ora affli uooùait alia ai mantaiviaro 
Midi nellteitiiiaJW» f.' 

-iólatt'i, -ao è- vero, -quanto scriveva il 
giornale di Miteaw,'eh* aloè''dai; V878 
(«ptiCa' nella- qaalo Cairoii e Kanàrdelii 
t'msona abbattati, dalla Destra coalizzata 
oofi.Blouili grappi dell« Sinistra) al 1001, 
oori'«i'Un lungo periodo- di- vergogno, 
di .pericoli-, di' violen«6 -inaudite,- è -al-
troìiasto.voro ohe in (|uel làngo pe­
riodo, ^non furond astenti da Roma, né 
a):.,tatto c«tra»9i jilìe vergogno, alle 
violenza b a i pericoli -attraversati dal 
paeuse; 'Dominii'politiej ohe oggi volsero 
nuovamente gli sguardi al sole della 
libertà.. . - . ; -

Fa..pUoore ohe'il veochio-oigoo-ri­
pota- ora, -negli anur itardl, il- canto gio­
vanile alia'libertà e 'al ia giustizia. Ma 
iioa dlmontiohiasaolo : se -oggi propu­
gnatone-delia libontà in materia di di-' 
l'ictp.di aeaocìaziane - l'on. Zanardelli -
sii trova bene a posto al Governo, ed 
oc^ egli può conciliare lesue teorie eoo 
i suoi'atti, .',:,di ohi il merito? 
.-.ìtoD! {orse :del popolo; di questo po­
vero,-papolo. tanto spesso maltt-attstóe 
calunniato, cbe gli seppe^ preparare, 
ben esse, in Pi^lfq)<)i)^.(i fi nel Paese, 
l'ambiente pèr'.igp|iQrqa?j>,.se«Q.n4o li-: 
berta e socqiìao, giustizia 1 

Enrico Ferri-j svóigendo alla Camera, 
l'ordine del (jlòrnó' del gruppo parla­
mentare sooialistA, .disse ohe il ^pre-
sento Ministe'ro'rappresehta 11 Irariìfnto 
lieila tiiCpp}fye'aiionar.ia. -^ liJd', ag: 
giungeva:. 

"Non ,̂̂ fi/i 'i1^y'npo,.dèila iMsi eweiiionalì 
e dagli stati'd'ufifiiUo, con cuiiai tent^ di di" 
Btniggera la libertà' stàtutaria-

•Le eleiianì :dU''llMO, 'liba-fecero seguito 
alla-ealBipagtia (Airnsionista, 'Kmnt ia^Hato'la 
«Ja ni Qooenine itJ?»rlammlo „, 
• Bd,anebe.:aggiungeva essersi verlS-

aatP-ii'eUgnrio.eiia U partita soelalista 
ioriuttlav» all'alba del nuovo regno: 
ohe G'.'jZanardalli ~r.-il ani nome A-ie-
ffnacolei di- libertà-— divenisse il capo 
de^t^ilvdraoiiUaliana. - -

B-.oertamen te grande fortuna ebbero 
in .questi giorni ile,classi nostre diri­
genti —r .ohiamate responsabili di >iantl 
ew'ori-r-" di avere sdtto mano un' eti-, 
ohetta'Zanardelli.- ' ' 
..MOn-l'avassera avuta, avrebbero do-
vutp.stamparla-a-post«i!.-
.•.01is.é. cheii(jramaiivn'oni si -governa-
.TOnza.-la;.Uber.tà.' N& oggi, né domani, 
né, ttaj.più.'-i- r- i 

Se questa verità semplice non losso 
entrata, non fosse divenuta persuasione 
aucliq iP4i. ijeittiQnarà) > ancara ivwi la nu--
merpsì, nella Cablerà di, Pelloux, essi 
ràvreO|l(ero. Jjap/Jjroyesciato il Gover.DO, 
dagi;,alltf)'ggi,;i(fli.e'ftli liberali! , - . 

§(a.,sii,viv/», .vivrà ancorai perchè il, 
pdjfjioì.jjqsl,-vuole. , , 

•,,OM^^,.SÌI popjolo. cosciente, dunque; 
ad, ésW. ia. palmai della .vittorja. 

' i/''V'if''jiar(iJo','c)iè si propine là, pcin-.^ 
tjUisM dèll'àmenire, ha questo pt'iji-
cipale, doKerf, .liji fronte . agli, avver­
sari ' él a' s/^.'stesso : sapere e procjià-
nià'rVneitaménle <i.che:aos'è',\oon chi 
ti, che cosa,vuole». , • , ., 

" Sollecfiarlo ' À ' uvesia indagine ,1! 
fHfp''òtìerc!^,lli salute e di anione tu)n 
rhènzógridrafl.!,' . . 

•(f'iìijijicp 'Tutóii .-;; jD(j«'Mf(im'p fascici 
d'ella « C!l'iti<!à,S()ó^^ìes). ,. . 

lì Ètri'trattati eoiiiiaerciali. 
Le Qe'suiti'cl\b'astuzie dell'Austria — 

IVéiés'e • Wgilàzioni contro la clau­
sola dai vini. 

•^l'oipgwtoftid» Vienna; 1-
<U Governo teme una aolliiVailo&eftainin'f)' 

iî  'Dĵ im l̂a e .Croasifc nel caso-venisae mante­
nuta, noXpuQYQ.tVfî tatQ c«irltalia, la dansola sui 
viiillltàliani.'' 

&\ ba gi^ nn principio di agitaiione anti-ita~ 
liana-nellal iiatte .provincia a. 

.No'» 'ócDOitré'davvero l'occhio di Ma­
chiavelli -per sdópriro il liaoo npUa'no­
tizia. • ' '' -• •• • - • 

£,"ievidetite ohe-si tratta di agita­
zioni ipotetiche, artifìciosàmento,"pro­
vocate, - per preparatsi'nii' pj-étesto. 

Da quella cara e lèàl^'qostra alleata, 
che ha trattato già' &< qiiel mó^o la 
nostra-"Rendltai per il bóllo, non c'è 
da aspettarsi altro, 

Ma -quanddi 'dunque; ìncominotereino 
a rendere pan pel''i'òl6a(ic/kfjquai]dO Ib 
smetteremo ' cotesto 'attà^gls^memo 'd^-
pavidi liberti di fronte àl% 'ihimjca'o' 
sgarbatissima aquila bicipite?' ' " 

DALLA CAPITALE 
Intopno alla cpi»i. 

Il «divo» all'Agriooltura! 
Le notìzie odierne della crisi son 

qupste; 
Outdo llascelli ha accettato dellniti-

vamonte il portafoglio dell'Agricoltura, 
a condizione che il bilancio di questo 
Ministero sia aumentato di un miliona 
e che tutte le scuole agrarie e glUi9t>-
tuti agrari! si trovino'alla tlipeadenza 
del suo Ministero. 

Per le l'iiianzo, è sempre in prodi-
oato, ma sempre incerto il Gulcciar-
diiii,' 

Dì Liuzzatti non si parla neanche 
più ; anzi, veduta svanirà ogni proba­
bilità, il super - finanziario patavino ha 
fatto in fretta le sue valigie ed è par­
tito dà Roma.' 

Intanto X'inlerim, delle Finanze è to-
nuto dà 1>/ ffroglio, ministro dal Tesoro. 

La Trihuna sombra ritener corta la 
nomina dei Ouicciàrdini. 

Quanto ai sottosegretarìati, c'è chi 
pi'isveda'che Alfredo Baccelli rimanga 
all''Agrico!turà col padre, e chi lo fa 
passare àgli esteri ' a Sostituire il De 
Martino. 

In quest'ultimo caso Fulci passerebbe 
dalle Posto all'Agricoltura ; e al posto 
di Ful'oi nelle Poste sì farebbe il nome 
di Squitti, con riserva. 

I due oompap). 
Il Fraùassa, Intimo delle sfere mi-

nistcrìalii cosi spiega il bel caso della 
pensata candidatura di Oigiohe: 

"'Appena apertati la piccola crisi, i'on. dallo 
ai recò dtk' Zanatdelli gioendogli che UitiatH 
non awe^ avuta titffieoUà a raeeogligrti ia 
iuccaision0 di Wolldmborg. 

" Aperto le trattative con Ltiaatti, qoaati a-
vrebba detto che irebbe volentieri eutrato nel 
Mlnlitaro pur olle'il portafoglio degli mternt 
foBie affidato.... a- Gallo I» 

-— L'uno perorava per l'altro!!! — 
commonta il Fracassa, -^ Dopo dì che 
non sì fece e non-'si ' poteva'' fare più 
niènte >>.-^ 

Kb si; si poteva.... faro le valigie e 
filar via'di-'Roiba al piìi presto. 

Ma non vi pare tipico, interessante 
ed edificaqtb-.'-^ ei forse'ufi tantino pa­
tologico — il caso di 'questi «auto-
indispensàbili'»; ohe,- nemici ' fieriesimi 
del Ministero un mese fa, a sono­
ramente battuti oon ottanta, voti 
dì maggioranza avversa, si dichiarano 
pi;onli ad entrare nolL'aborrilo Mini­
stero, e si illudono di dettare muta­
mento d'iodirizzo al . Ministero vitto­
rioso? 

Non è peccato, per la. rispettabilità 
e la serietà della vita politica nostra, 
che,uomini dall'ingegno a del valore 
(il Luigi Luzzattj gì,abbandonino a cosi 
puerili eccessi di vanità? 

L' EBPADA 

L,e cagioni di De, Hlarilinoa 
iL'oQ.'.-De ,-Martino in un telegramma alla 

Tribuna .dice i , , 
«Costretto, dunque, dichiaro.che mi 

: sono dimesso perchè credo dannoso 
l'attuale accentramento di tutti gli or-

'dioamenti.ammiaistrativi e politici del 
Ministero noi.segretario generale, i cui 

• criteri e- metodi e la cui invadente in-
tlueoza paralizzano - ogni sana e neces­
saria riforma nell'indirizzo della nostra 

.politica, estera.-
«Alla vigilia del riordinamento del 

-Ministero, ho- posto il dilemma.: 0 lui 
.od-io — . 6 mi-sono dimesso. 

. «Solo per, amicizia verso il ministra 
'accettai di esaere Sottosegretario; ma 
l'amicizia non poteva consigliarmi e. 
,rimanece.fpntrO;lA|jQgipia .e; aggiDàiutto 
contro il'"-rispetti*' (Mila mia' propria 
dignità». • ' ' • ' - • 

E allora, il bravo Dò Martino ha lo sue brave 
;o rispettabili ritgjoni. 

RE VITTORÌO PER I POVERI. 
ftoma a — SI apprendo ora elio, 

partendo da Ronj'A, il Ita ha fatto di­
stribuirò oltre (10,000 lire in sussidi ai 
poveri della capitale e di altre città. 

Da m0i(i mtiù is W 
slriiarì3diBrssGì, A Zurigo è stato arrestato por ordine 

del procuratore della Confederazione 
Ellvetìca l'anarchico italiano Gaglìotti, 
che da circa un anno aveva proso stanza 
in quella città. 

Nella sua abitazione furono seque­
strate numerose òitl-'té e molti opuscoli 
anai'chioi. 

In seguito a questo arresto l'Agenzia 
telegrafica svizzera'.ricevotta da Londra 
un dispoccio sec'qrido il quale l'anar­
chico Clagliotti sarebbe partito da Pa-
torson in compagnia dì Rrosei 0 dì due 
altri anarchici appunto io scorso anno. 

1! Gagliotti — dicasi — aveva i! 
mandata di uccidere lo Czar. 

Secondo le alTermazioni della stessa 
agenzia il Gagliotti 6 conosciuto por 
ttno.jdet-pifa ssaltati. anarobioi'; é stalo 
altre volte arrestato per propaganda 
e scritti anarchici ; anzi la polizia In­
ternazionale ritiene che egli sìa il capo 
dì un complotto. 

Il Gagliotti il nato a S. Solla, pro­
vincia di Fironzei nel 1871. Sarà trat­
tenuto in prigione-fino a nuovo ordine, 

Non ó improbabile che egli siŝ  un 
complice di iJreschi. 

lU'italianitA di Malta 
perseguitata àa Chamberlain. 

Chamberlain, il fosco campione del­
l'impenali-irao 8,ffaristico olio travolga 
a deijadenza la politica inglese, visto 
il contegno dell'aaaemblo-A maltijao ohe 
ha adottato [icr la questiono della lin­
gua il metodo dell'ostruzionismo, rifiutò 
i Condì por lo scuole. 

Cosi, è «ospcsii ipratlcamente uell' i-
sola là Costituzione. ' ' 

,1 tondi sì ricaveranno dalle tasso.ed 
imposto, del Governo. , i 

I l , Alili/ News condanna la prepo­
tenza di CbamberlaiOila quale ha destato 
impressione immensa. 

Si temono disordini uoil'iaoia. 

179 itiMs ìtmlìta m s0mi 
La Voo« Caitolka di Tre'Ato narra ohe ò 

alato condotto all'utScio di Polizia di quella 
«tazi()ne un capitano d'artiglieria italiano, aor-
preao mentre taceva dogli aehizii sullo foi-tiS-
cazìonl trentine. 

Un iraggìoro 0 un capitano austriaco lo 
avrebbero iratto in arresto e dennoùato. 

NgLLE SCUOLE. 
Le «peate per le Ispezioni' — 
. Ltt penMiokii maurlz^dne — 

A RSpatfciheone. 
, Il Bollettino dell'Istrui^ione pubblica 
fissa le indennità, jier le .^pesoi d'ispo-
zione alle scuole elementari nelle Pro­
vincie. 

Notiamo: Helluno lire S930, Man­
tova ÌTST, ' Pàdova 'SaiÙ, Rovigp, 2350, 
Treviso ffll90, Udine 5270, Venezia 2360, 
yeroria,5R«lO, Vì'cépza SOfip.' 

. -^ 
Il BoltMino, reca aacjie le proposte 

di ponsioin mauriziàue in favore di 
inaestrs e maestri; e relei)<;o degli in­
segnanti'ammessi , al corsi). di lavoro 
rnanua'tff'di Rtpàt'ransnne. 

I sogni d'oro di S. E. Martini. 
Si annunzia che l'on. .Martini ha pre­

sentato al Governo una particolareg­
giata relazione molto ottimista sulle 
miniere. à)|rìfeco, dèÌt'Et|ti-eai 

Se fossero' 'altrettanto ottimisti i 
fatti...! 

^ A LE A E M t r 
i d i s e H o p i a lp in i . 

Si ha da .Roma che nel mese di luglio 
si sono avuti in Italia 14 disertori, quasi 
tutti delle ti-uppo alpine. 

Si nota pari ohe i disertori l'ranceai 
ed austriaci venuti in Italia non furono 
in minor numero dogli italiani. 

liei conforto! Quasi ai trattasse di 
cifre di.... esportazione od importazione ! 

Echi ti>answaaliani. 
Sempre tnaluocio per John-Bull. 
Il corrispondente del Mail da Pre­

toria manda una dosorizione assai pes-
jsiuista della sìtunzione degli inglesi nel 
Sud-Africa, 0 fa rilevare che i boeri, 
adesso che hanno suparato i peggiori 
mesi invernali, potranno d'ora innanzi 
.tenere.il campo assai più facilmente. 
, L'iniiasiona della Co'lóni» del dapò 
-.progredisce sempre più. 
! Il numero dei ribelli aumétltà, ed ogni 
ì/SìrBi., è "comé>un deposito di guerra 
!p»l.-hSm(co, "contro- il* qftale gli inglesi 
^vranno da combattere ancora por un 
altro anpp. 

: ' fSlieidoscopìo 
! L'onomastico. — Domani, 4, S. Domenica)'Co-
nedi 6, Si'Emidio, 

X 
léffemsride storica. — 3 agosto i9S9. — 

Peliberazioni consigliari del Comune di Cfdìnê  
(registrate negli Statuii) che porta a cinijue soldi 
di (luel- tepipo la pana saettante ad ogni oon-
eigUero cho sonzi legittima .itapediinento " ad 
eontìlium non vékrtt tori dmtta „. 
' 4 figeiiB, i7iS — Granfe siooifi. — Wofwol* 
Invaliioue di larve daunoalBsimo (scliede loppi). 

L'evolazione nella seaola. 
— Voi maestri •— mi dicova l 'altr ' ieri 

no sincoro amico della scuola, — vi 
riunite in società, tonato congressi, for­
mulate dei voti, vi agitato — eppure ben 
poco, por non dir nulla, ottenete. Anzi, 
se volete cho vi estorni l'animo mìo, 
temo ohe queste vostre agitazioni, que­
ste vostre insistenze, questi vostri eterni 
lamentìi, possano creare 0 meglio au­
mentare le diffidenze intorno a voi, e 
che quindi servano ad acuire sempre 
pili l 'attrito fra la povera 'cenerentola 
ed i suoi nemici. — 

Ciò potrà sembrar vero, risposi, fino 
ad un corto punto. Nondimeno questa 
nostra agitazione, se non,„altrpi avrà 
l'eSotto di attillare rattenzì'ó'ne'''del gran 
popolo su di Aoì. Ma se i pivi dei mae­
stri si riuniscono in forti società, sé 
tengono congressi, ed i loro voti-finora 
non furono esauditi, io credo che oiA 
dipenda anche dal fatto cbe non tutti 
i maestri sono animati- dal medesimo 
spirita di solidarietà -~ che non tutti 
sono spinti dalla medesima fede - in un 
miglior avvenire, 

•»• 
I maestri d'Italia, ad onta delle due-

ce!itcli^-ViHi,ias3oi!làalbHi;iiii»j|)i<!rali,:(H"a 
i'ìuftitìi;in"dn solo eVotéhte rasoio, pre-
sentà'nd'" ancora dlsgfràzìatimeate un 
corpo avente le lAolecole parecchio di­
sgregate e forse non tutte assimilabili 
mercé la forza di coesione. ' > 

Però non disperiamo! L'Uijiona na­
zionale fra i' maestri sorse sotto lieti 
auspici; CU salutata con entusiasmo, \ 
cuori dei maestri uDanimemeute si apri­
rono alla speranza: None ieoi 0 quindi 
dubitare dell'azione benefica dell'Uniane. 

Ma se l'Unione è un fatto compiuto, 
se da questa fascio i maestri attendono 
l'impulso e la direziotie delia-loro agì'-* 
tazlòne legale, noti dimentichino però 
che ognuno di ossi ha l'obbligo di cott' 
trìbuire con tutte le proprie forze e lo 
proprio energie al trionfo della causa 
comune, 
•' Condizione indispensabile pertanto; 
affinchè le aspirazioni del maestri ap­
prodino alla ri-Ja', si é di accaparrare 
l'amore del popolo alla causa della 
souola. 

Non & ora iUmoiÙBnto di ricerearo 
0 scrutare il movente recondito 0 pa-̂  
lesa d'no fatto; ci accontentiamo di 
constatarlo aemplioementè : — Il popolo, 
il gran popolo, spècie dei paesi rurali, 
non ama né la scuola, nò i maestri. 

Nei- centri- popolosi ed in qualòhe 
borgata intelligente, si riscontra un 
santo risveglio, à vero, ma ciò è ben 
poca cosa. 

-*-
Il popolo non ama la scuola, perch è 

non è ancora' persuaso cho essa sia la 
leva potente che dovrà innalzarlo a 
aooiatà aminantamente civile. 

Il popolo, non ama la scuola; sa cosi 
non fosse'le.aule scolastiche non sa­
rebbero ancora rintanate in locali an­
gusti, privi, d'aria sana od i luco bene­
fica, veri inoculatorj di malattie micì-
dialì; — se cosi aon -fosso le sèuola 
non sarebbero in corta epoche del­
l'anno, quasi deserte!.,. 

Il popolo non ama 1 maestri, perchè, 
sobillato dai loro, nemici, nonvede nai-
reduaatore,.dei suoi figli, il cooperatore 
incessante della loro educazione, l'amico, 
la guida, il consigliere disinteressato. 

Il popolo non ama i maestri ; se fossa 
altrimenti, noi non dovremmo ad ogni 
sospinto denunoiare .soprusi comunali, 
mancati pagamenti, guerre ingiuste e 
sleali, calunnie atroci 0 losche congiure 
a carico di,.ta.ntì .maestrij- i. q|iali|_alla 
fin fife'sonò''rffrìBuTti' c'ó^l'ign'òmTnio-
aamente, con quel tanto insomma che 
basta appena per non andare ignudi, 
par non basir dì freddo, per non morir 
di fatnei-; . . . 

Il pòpolo non ama né I-i .scuola, né 
i'mae3t"ri>e là (i'àHenz'a di" discussione 
del bllanèio dalla pubblica istruzione 
alla Camera, no è lo sjpecchio fedele; 
giacché ivi i depatttti','/bì'Se in ciò solo 
veri rappresentanti del popolo, 0 sono 
assenti, 0 sbadigliànd, 0 dormono!! 

- '̂-
Ed ora al sappia ohe i maestri, operai 

naglettii dell'ancor più 'negletta scuoia, 
non hanno' di mira le' gloria dal Para­
diso, ma aibbene il benessere sociale, 
l'avvenire' dall'umanità,-

A chi li taccb'rà di uomini dì poca 
0 dubbia fede, I essi con orgoglio po­
tranno diro: Che altro è se nonèfedtì 
la mostra' che ci fa'perseverare nella 
lotta a costo di stenti, di fatiche non 
comuni, di sacnific)-diuturni, d'assai su­
periori allo nostro forzo? 

L'd'a chi continuerà ad incolpare la 
loro scuola dei' difetti, della società 
moderna, i maestri rispónderanno : Voi 
che impodite 'in tutti i mo.di l'espli­
carsi della forze 0 dello oiidrgio bone-
floha della scuola; voi elio ad ogni 
modo nulla fate affinchè l'opera nostra"' 
91 svolga liberAmente entro i,nostri 
confini, voi non' àveto il diritto di im­
putarci a colpa quel inaiti che non ab­
biamo potuto estirpare, c(Uel malo (Aò 
è tatto colpa vostra. ' ' '' . 

Noi ammettiamo cho sieno i&.,b)iona 
fede gran parte di coloro ohe ci mettono 
dinanzi laquastione doUlilanoio.nsziOBalo 
a pei" dedurne conne ohe quindi per .ora 
nulla si possa fare per i maestri ; ma non 
ammettiamo del pari cho sieno in buona 
foiie .coloro che avversano Vobblìgato-
riotà dell'istruzione. 'I maestri propu­
gnano non soUaifto la, toro causa,. ma 
anéne quella della scuola, ohe con, la 
lóro'si fonde e .si immedesima, , 

Clii asserisce che l'obbligatorietà dol-
l'lstruzioàe,.flom'è oamufl'ata .oggidì, ri­
sponde sia pure lontanamente alle esi-
gebza moderne dell'educazione nazio-
n a l e i ' o è in mala fedo, 0 non cpnosc'o 
affatto la scuola elementare in genere 
e la rurale in ispecie. 

^ 
A proposito di i-obbligatorietà, vera 

ed obbligatorietà apparente, ricordo un 
fatto. 

,Tempo fa un egregio Ufficiale àcola-
stico ni recò in visita in una scnoìa di 
confine djìl.« bello, italo regno». Rile­
vato dai registri l'enorme numeroitlelle 
assenze, né domandò agli aiunhi e m o ­
tivo. . . 

— Dobbiamc^ reoaroi.— risposero — 
ai pascolo al di là del oonfiue, -

— Quanto vi danno per q uesto servizio? 
— Quattro soldi al giorno ed un po' 

di cibo, 
—• Ma.non .vi sono anche, là ragazzi 

da mandare al pasoolo? . . 
—..Sissignore, ci sono, ma quei ra­

gazzi.cfe-iiòno-recarsi alla scuola-, perchè 
altrimenti i loro genitori, dovrebbero 
pagar la multa u forse anche andar in 
prigione. 

— Ah ! — foce l'egregio Ispettore —• 
quelli di là devono andare alla scuola.!... 
E voi? : , , , . - • 

Senza commenti) 
Ecco, per esempio, uno dei princi­

pali motivi per cui, certe popolazioni 
sono molto, ma molto più istruite ed 
delle nostre educala; né carità dì-patria 
ci obbliga a tacere il ,voro. 

E' inutile, le leggi nostre, anche se 
applicate, non sono adatte allo scopo. 
Noi dunque abbisogniamo dì leggi buono 
e per averle dobbiamo scegliere innanzi 
tutto buoni deputati. , 

-*• , , ' -
>Ioltì dicono. I maestri hanno in mano 

l'avvenire dol popolo e della Nazione! 
E' vero ciò? A me sombra aI,7BaDtp 
esagerato l'assalto, ma è fuor di dubbio 
dia l'avvenlce dal popolo e della Na­
zione deve far? ì conti anche col maestro.' 

E chi nqn,sente il dovere di.miglio­
rare,, le condizioni eeoDomiobo e morali^ 
dol maestro, per migliorare la scuola, 
chi, ignora che nella, scuola si plasma 
il futuro cittadino, chi ignora come.il  
maic.onténto, volente o -nolente.,11 mae­
stro, si rìpiirciiota sull'animo degli a, 
lunnl, chi non crede che: ciò possa ap-
po,rtaro gravi guai in avvenire, è in-

i dégno del mandato -di • legislatore. 
- •*-

N^lle ultime elàziani politiche i mae-i 
stri più coraggiosi e più coscienti-af­
fermarono il partito della soaola. Or-: 
bano, ora essi, per il trioufo di quel 
partito (che è comuno a quanti sentouo 
ch?i solo con un popolo, veramente e-
dudato una Nazione può. e.ìsai'© vera" 
monte grande) per il- trionfo, di quel 
partito, ripeto, devono i raaostri e gli 
amici della scuola, ingaggiare una.lotta 

jad oltranjja. !|?ini" lotta aiibas.èldij'aoili 
ìproméW, dl'tidiooli cant'éntiiìi,'di rat-
Hoppi varèògiìosi 0 di l'airiniénde ind'e-
',ceMi, nià lotta alta, serena, lotta di 
ipririciiiii, lotta senza trégua, 
i Nbri si dimentichi quindi' che ai mae-
jstri ed amici della scuola incombono' 
jalti doveri inéranti al' lotó'atfioì'o ancia 
Ituori dell'ambito'ristretto delle quàttr.ò 
{mura scoiàstiché. fntohda alludere ài 
jdovére dì riritràncat'ò gli on'e'stì,' d'i, 
iacuotere gli apatici, di smascliérare 
mubblìcamiinté i comuni nomici ; ' a ' a io , 
pon por gratto egoismo, ma per il 

E Hanfo della" s.duòla laica, vero segnà-
olo di radetizìotie' civile del pòpolo, 

•• Faedls, luglio 1901, 

Giusep-pe Bulfoni. 
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A proposito della legge 
sui Consorzi contro la grandine. 

S«gMliamo vìvaméulo «ll'atleutoae lisi li-
goori cDDsigJicfJ pTovìoo'utìi questo importante 
Birgomonto, trattato con anima di up̂ sqaiouato 
0 di oompatentt da uà ogngio ilguoM. 

Fra gli oggetti portati all'ordine del 
(;;iorna del prossimo Consiglio Provin-
tiialo (12 agosto) liavvi il voto sulla 
.ipplìcazione nella nostra Proviiicia della 
luggo 13 luglio 1901 n. 211, relativa 
ai Consoni di di/'esa contro la gran-
fline. 

Dell'argomento, che tanto interessa 
dgricoitorì e possidenti, ebbe ad occu­
parsi pochi giorni fa il Cpusigiio del­
l'Assooìaziona agraria friulana che, 
dopo lieve discussione, ad unanimità 
dei presenti, approvò la proposta di 
chiodare quanto prima al Consìglio 
Provinciale il voto favorevole dì cui 
sopra. 

Questo diisiderio venne trasmesso 
all'on. Deputazione Provinciale dall'avv. 
P, Capellani, vioo-prosldqnte dell'Asso­
ciazione Agraria, con una lettera in cui 
accuratamente espone le rogioni di op­
portunità e di urgenza del chiissto prov­
vedimento. Nell'ultimo numero dal tìul-
lottino dell'Associazione Agraria Friu-
lana (n. lS-13 : SS luplio 1901) alla 
lettera, riportata per estoso, é fatta 
.seguire come schiarimento l'intera leggo 
cui si riferisce. A questa lettera od a 
questa legge noi vorremmo si degnassero 
dare un'occhiata gli on. consiglieri della 
Provincia prima di esprimere un voto 
ohe, se negativo! grave danno porto-
robbe a buona parte dei nostri agricol­
tori, i piii Eolleciti ed intraprendenti: 
e vorremmo ohe, in vista anche della 
straordinaria maggioranza riahiosta por 
la validiiSi del voto stesso, tutti accor­
ressero volonterosi in tale occasione 
coloro ohe veramente sentono di dover ' 
prestarsi a favorire gl'interessi della 
Provinoia. 

£ so taluno in sono al Consiglio del­
l'Associazione agraria fu dapprincipio 
titubante sul proprio voto perohò igno-
rara te prudenti disposizioni della legge 
0 lo garanzie assicurato a che ossa 
non degeneri in arbitrio od In impo-
siziouQ grave: se altri, alla seduta non 
intervenuti, par questa stes.sa ragionò 
(non possiamo ammettere altro) si e-
lano dichiarati in precedenza di parere 
contrario; è certo che la massima com­
petenza e ponderazione si riscontrerà 
tin da princìpio nel dibattito iii'sono iti 
Consìglio della Provinola. 

13' inutile parlar qui dell'importanza 
delia legge sui Consoni contro la gran­
dine 0 dogli effetti più o meno efScaoi 
degli sparì contro le nubi : sta il fatto 
che molti ci credono, e che in circa 
duo anni sorsero nella nostra Provincia 
ben li Consorzi regolari, e funzionano 
non meno di 500 cannoni. Il Parla­
mento ha approvato una legge che, 
mentre facilita la costituzione dei Con­
sorzi e ne alleggerisce le speso, prov­
vede al retto andamento dei medesimi 
od alia sicurezza dello perdono. Questa 
leggo tanto desiderata, o buona nel 
complesso, ba già portato i suoi frutti, 
incoraggiando gli incerti e rendendo 
prossima la formazione di numerosi altri 
Consorzi': si attende solo per l'applica-
ziono di essa il voto favorevole del 
Consìglio Provinciale: potrà questo 
trovar ostacolo nell'apatia o nel miso-
soneismo di qualche ostinato nemico 
dello sperimontalismo scientifico? 

Nella lettera citata l'avv. Capellani 
dimostra che nessun danno potrà dori-
vare alla Provìncia nostra dal voto in 
questione. Noi aggiungeremo di più : 
sarebbe una grave responsabilità quella 
che il Consiglio' provinciale sì assu­
merebbe, col negare la facoltà di va­
lersi di una logge a quelli por i quali 
ossa specialmente fu sancita; coU'impe-
dire che ne traggano profitto tutti co­
lora che, in essa confidando, si sotto­
misero in antecedenza a spese, a noie, 
a pericoli da cui oggi, por saggia opera 
dei rappresentanti della Nazione, po­
trebbero in gran parte vanirà alleviati' 

30 lugli» leoi. 
K de B. 

A M D O SUO c'HIlmra. 
Ieri il Giornale di Udine dava la 

notizia che il dott. Ciani, veterinario 
di Oodroipo, aveva comunicato alla 
Prefettura che in una vite del suo, orto 
aveva scoperta la fillossera, 

Ci risulta che la notizia è insussi-
stelito giacché il dott. Ciani si era sem; 
pliooinente limitato a denunciare le sita 
viti corno, sofferenti per cause non pa­
lesi, non avendoaffattopro'vovduto alla 
loru esplorazione per la ricerca dell'in­
setto. 

Con pronta sollecitudine la localo 
Associazione agraria fciiiluna, mandava 
il delegato antiflllosserìco dott. Fileni 
a faro lo opportuno indagini per con­

trollare la notizia ; e il dott. Fileni trovò 
ohe le viti malato non sono colpite da 
illlosssra. 

Non sarebbi! bone — ol osservava 
un estrogio cultore di coso ngrarie — 
Ossei fiìi prudiinti ut'.l in,!;idai*(3 u! gior­
nali notìzie così allarmanti? 

La oronaoa delia fitiosssra. 
liceo i risultati goneinli delle esplo­

razioni eseguite Uno a tutto S9 luglio 
p. p,, nei Comuni di Castipns di Strada 
e di Pozzuolo : Suporflcie ÒRpIorata mq. 
004513 — Superficie infotta ìd 19704 — 
Viti in ossa contenuto ii. 3403 - Zona 
da distruggerò mq. 2r)202 —- Contri di 
infezione n. 21. 

-Ver 
Tanto por il Comune dì Pozzuolo 

quanto per quello di Castlons è stato 
firmato il decreto di divieto di espor­
tazione di talune materie, m cioè: — 
dulia viti e di ogni parte di esse, tanto 
allo stato verde che socco — dello 
piantò e parti di piante, di qualsivoglia 
altra .'<pecie, non completamente sec­
che — doi concimi vegetali, di quelli 
misti e dei terricci. 

La boDilioa ilei lap dj Zmm. 
li!' stato approvato dal Ministero doi 

Lavori pubblici un importante progetto 
del nostro concittadino cav. Oiov. Batt. 
Rizzani, riguardante la bonifiche delle 
vaste paludi di Avasiuis (l'rasaghis). 

Sono stati pubblicati anche gli avvisi 
d'appalto e venne fissato in lire 158,000 
il dato dell'asta. 

Il grandioso lavoro importa una spesa 
di duocontomlla lire. 

HI 
Bilnnoio ppewentiwo IBOS. 
II Bilancio della Provincia pel U)U2 

reca nella parte attiva un aumento di 
lira 1077 agl'Interassi sui certificati 
nominativi, por l'acquisto di rendita 
fatta ooll'inoassa dì lire 26,49.̂ .47 dal 
Fondo territoriale e di lire 9000, por 
maggiori rimborsi di dozzine dì dementi, 
ohe si prevedono da altre Provincie. 

Setnpre in uttivo, sì trovano in meno 
lire 45 nello ritenute dei medici con­
dotti, per esserne uno stato collocati) 
a riposo; lire 1000 per rimborso dai 
Comuni dì metà della spesa degli e-
spostì ; e lire 940 per vincolo dì so-
vraìmposta dell'esercizio precedente. 

Le voci principali stanziate nella 
parto passiva si riferiscono ai. lavori, 
in quella categoria figurano Uro 30UO 
in più dell'esercìzio precedente por i 
porti e fari; lire I3958.U1, seconda 
rata di ooncorso per. le opere idrauli­
che di seconda categoria; lire 3500 
per il Campo dì Tiro a Cividale; lire 
ÒOOO per la spesa di costruzione delia 
banchina di approdo del porto di No-
garo; lire 1()00 per contributo nella 
spesa del ponte,sul Tagliamento a Pin­
zano, 

Totale spose per opere pubblicho 
Uro 319951.31; in più dall'esercizio 
precedente lire 33303.Id. 

Per l'istruzione pubblica L. 26303,18, 
Pur l'agricoltura lire 15760,06. 
Beneficenza pubblica lire 41700O, 

cioè lire 1000 in più dell'esercizio pro­
cedente. 

La passività del Bilancio 1002 che 
sarà presentato all' approvazione dal 
Consiglio è dì lire 1.349519.21. L'at­
tività generale, meno la sovraimposta 
lire 300.8S3.16. La dofleienza da co­
prirsi colla sovraimposta è di lire 
1.048,636.05, corrispondente a cent. 63 
per ogni lira dei tributi diretti erariali. 

Qualora il Consiglio volesse conser­
vare la sovraimposte a cent. 62, la De­
putazione propone un modo di ottenere 
lo scopo. Duo centesimi di sovraimposta 
portano al Bilancio provincialo lire 
32.760.88; basterebbe dunque preven­
tivare in attivo per mutuo da coatrai'si, 
anziché lire 35.330.81, lire 67.148:33 
come noi Bilancio del 1901, e diminuire 
dì lire 052.36 lo stanziamento delle 
spese impreviste^ 

CONFERENZA AGRARIA. 
Il cav. prof. Potri parlerà domani, a 

Segnacco, sui cannoni grandinifughi e 
su argomenti di viticoltura. 

Dislillepia di Vinaccie 
in CeypBetto di Mai*ttignacco 

Il • sottoscritto esurcento Distilleria 
di vinaccie in Cerasutto 

A v v i s a , 
che ì suoi magazzini sì trovano prov-' 
visti di ottima Acquavite nostrana, 
Slivowitz, Kirsoìiwasser, Genziana, 
Ginepro od altri liquori. 

Che ì signori Clienti potranno trat­
tare dìrettainante con luì in Ceresetto 
od a mezzo del suo rappresentante e 
viaggiatore sig, Giuseppe Mare!i,-!zl di 
Gio Batta e del figlio Massimiliano. 

Garantisco dì soddisfare puntual­
mente alle domande delia spett. Clien­
tela e di praticare prezzi di tutta con­
venienza. 
' Monino Oio Batta fu Leonardo, 

P«t> un p e n t a . Il sig. Oddone 
Tosolini, ingegnere provinciale, da pa­
recchi giorni trovasi a Muniago, per 
studiare il lotto di un Coivora e faro 
un progetto di un punte sul punto del 
torrente che attraversa la strada da 
Maniago a Fanna. 

Vuotalopi di eaasett«i A 
Maniago, ìi$noti vuotarono le cassetto 
di quello due Chioso. Si calcola che il 
denaro da osse contenuto fosso di circa 
un uontinaiu di lire. 

Un bambini» aatta la bici-
o l e l t a i Al nostro buon .imlco o col­
lega Giovanni Fulvio di Cividale, l'allro 
giorno, transitando in bicicletta por S. 
Giorgio di Nogaro, é capitato il brutto 
caso di prender sotto un bambino, certo 
Luigi Cassetti, che trastullavasi, sba­
datamente, por la via. II bambino ri­
portò contusioni non gravi alla terapia 
destra, guaribili in pochi giorni. Il 
Fulvio, nel cadere, riportò pur esso 
leggere contusioni. 

Un sane pei*loolaao dev'essere 
quello tenuto da! ricevitore del dazio 
di S. Giorgio dì Nogaro sig. Forrucclo 
Farina, Difattl, ieri, quel cane morsicò 
il bambino Pietro Trìton ohe ne avrà 
per una quindicina di giorni. Lo stessa 
cane poi lo scorsa mesa morsicò il ra­
gazza Achille Salvadoi', che no ebbe 
per più di vanti giorni per guarirò. 

Che no dice rauturità. in proposito 
lenendo anche calcolo della stagione 
in cui siamo? 

BBapoati di nnìmaii bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Domenica 4 agosto — liesiutta. 
Lunedi 5 id. — .Azzano Deolmo, S. 

Giorgio di Nogaro, Spilitnb'ei'go, Tol-
mozzo, Tricesiaio, Gradisca, Pieve di 
Cadore, Vittorio, Concordia. 

Martedì 6 id. — Codroìpo, Gradisca 
Medea. 

Merdolàdl 7 id. -^ Latisana/Peroótto, 
Oderzo. . . . 

Giovedì S id. — Udine, Flaibano, 
Bacile, Ooì'izia, Longarone. 

Vonordl 9 id. — Udine, Bortiolo, 
Conegliano. 

Sabato 10 id. ~ Udfne, Cividale, 
Pordenone, Belluno, Motta di Livenza. 

PEI Um] DELLE ALLOriONI. 
Si ha da Roma: 
I sussidii saranno concessi allo Pro­

vincia nella misura dì un quinto, od ai 
Comuni e Consorzi nella misura di un 
quarto delia spesa strettamente neces­
saria a ripristinare le opere danneg­
giato, e sui medesimi potranno ossero 
corrisposto anticipazioni ed acconti agli 
enti interessati. 

A quéi CoiQuni poi che risulteranno 
maggiormente danneggiati e che abbiano 
minoro popolazione e nìinori risorse 
per far fronte a tali spase, potrà es­
sere accordato, oltre al ietto sussidio 
nella misura del quarto, uu sussidio 
suppletivo, purché l'ammontare dai due 
sussidi nijn ecceda la metà dalla somma 
strettamente necessaria al ripristino 
delle opere danneggiate. 

Massima dì giurisprudenza. 
Per gli impiegali in aspettativa. 

II Cojisigiio dì Slato lia aaooito Js seguente 
importante maiaìma: 

«Poiché per l'art. 3 della legge U 
ottobre 1863-lo ^tato di., aspettativa 
degli impiegati cèssa col cessare della 
causa per cui l'aspettativa fu conceduta, 
rimpiegatò in aspettativa che chiede 
di essere richiamato in servizio attivo, 
deve porre rAraministrazìone in grado 
dì verificare la cessazione dolla pausa 
che determinò il provvedlmento-

« Ai termini dell'art. 5 della citata 
logge è vietato all'Amministraiiiono di 
disporre del posto deirìmpiegato in a-
spottatlva durante il tèmpo in cui que­
sto rimane in tale posizione ondo, sa, 
per oonveiiionza di servizio, si sia cre­
duto di fare occupare il posto da un 
impiagato infuriore in missione o con 
incarico di reggenza, ciò dove cessare 
per rendere disponìbilo il posto riser­
vato all'impiegato ohe torna in ufficio. 

l i lLÉrahTI IN 
FOTOGRAFÌA! 

GRATIS impediamo campione 
del nuovo rivelatore REVEL> 
LOS a ohi uè farà .domanda 
anche, con semplice biglietto 
dtt visita. 

P H O T O ^ÉMPORIUW 
MILAMO 

vmME 
A aOMEMiCO INDRI. 

La lìodiiziona del jpVfK/i ringrazia 
vivuroenlo i colleglli della st.impa cit­
tadina elio con tiiiitu cortese favore 
accolsero l'invito por lo modeste ono­
ranze al defunto collega 

Gì pervennero lettere e telegrammi 
di amici lontani, che significano ade­
sione, rimpianto, saluto, 

Itàmmeatiara.o che il.c;Hivogpo,.è'per 
stasera, allo 18, nói Cimitero nuovo, 
angolo a ponente. 

maestro Vittorio Franz — dott. don 
Valentino Liva — rag. Giuseppe Morelli 
de Rossi — dott. Costantino Peroslni 
— don Ubaldo Placereani, (segretario) 
— prof, don Gjovanni Tritiko -^ don 
Bonaventura.Zanutto. : 

Pare che. decisamente — e vale a 
diro se-si riesce a superara.le non lievi 
difficpltà, e so la Società inUai;,esa..,del 
<s Salone Porosi » non esagererà néfle 
preteM;v- si ,diavìl,^ii<p'é.':de|-^^8i, 
colla diro/ione del Parasi àtossb. 

Se no, ci pare, musica sacra ma-
gnificìa — da liossini it Verdi aàn ne 
manca, eh ? (e. HI./ 

piiblillca il sag;ii«iit« avvito 
A tutto 11 agosto é aporta una nuova 

iscrizione al corso autunnale presso 
i'Kducatorio maschile a femminile, tra­
scorso ì̂  qual tarmino, non varrà ac­
colta nessuna altra domanda. 

Saranno accettati fanciulli è fanciullo 
dai .sei agli undici anni, ì cui genitori, 
par constatato ragioni di miserabilità, 
non possano assisterli e sorvegliarli. 

Tutti quegli alunni cho durante il 
testé decorso anno scolastico si assani-
tarooo dall'Kduoutorio suuza plausibile 
motivo, non verranno iscritti,. 

Oltre i gratuiti si accoglieranno alunni 
paganti, le cui famiglie non hanno op­
portunità di mandare ì, lorp. figli alla 
Campagna o di procurare loro 11 ne­
cessario solliovo autunnale. 

La quota per la durata del corso 
autunnale a di lire cinque da pagarsi 
all'atto dell'iscrizione. ì paganti hanno 
diritta alla refezione e di partecipare 
ali? gite. , , 

Durante il corso aî tunnale s impar­
tiranno ogni giorno tre. oro d'insegna-
mento! sia perché gli alunni ncn di­
mentichino le nozioni apprese, sia per 
prepararli'a'^((st^riere #féJtuali esami 
nella sessione di ottobre. Il rimanente 
dell'orario, che durerà dalle 8 allo 13 
0 dallo 14 alle 18, sarà ,impiegato in 
esercìzi ginnici, in passeggiata, in giuo­
chi, nel disegnq, in facili lavori ma­
nuali, in lettura ricreative, canti edu­
cativi, ecc. ' • 

Apposita persona, incaricata, na rice­
verà tutti ì giorni, (la oggi, dallo 8 a(l6 
11, le Iscrizioni nell'ufficio di dirigenza 
della scuola elementare . urbana ma­
schile di San Domenico. 

Gli ammessi comincieranno a far 
parto dell'Educatorio nel giorno, 20 
corrente. 

Il Presidente &..L. Cecile. .• 

Pel riposo festivo. 
\Mim kìsmiì, inTla u mMimìk 

Gli agenti di commercio, ramò ma­
nifatture, presentarono da tempo alla 
Presidenza della Società « Agenti di 
commercio* una istanza, perché ossa 
accettasse l'incarico di interporre i suoi 
buoni uffici vei'so i signori Proprietari, 
per ottenere una riiiuzìone dell'orario 
festivo, fissando la chiusura dei negozi 
al mezzogiorno. 

La benemerita Prasìdenìia accettò di 
buon grado il mandato o dopo lunghe 
pratioHe esperito ottenne questo risul­
tato : •' 

24-.Ditte agcotUirono la^proposta doglia 
agenti suBtìrdìniiliaoi'àd'ealòhoàiràocef-* 
tazione da parte dì tutti i'negozianti; 

due sì rìfiutarotjo risolutamente;' 
una accattò, ma mettendo la condi­

zione della chiusura alle oro 13, 
Comunicato questo ' risultato ai fir­

matari, questi, riuniti in assemblea, nel 
mentre votarono un'ordine del giorno 
d\ ringraziamento alla benemerita pre­
sidenza deliberarono di-esperire nuovo 
pratiche al fina di otténaro dai signori 
firmatari la loro adesione, malgrado il 
rifiuto di due ditte, • • • 

Ci'consta' ohe lo trattative ebbero 
esito fotico, poiché, a quanto ci rife­
risco; domani 4, e domenica 11, zn via 
d'esperimento, i negozi verranno chiusi. 

Per ia musica sacra 
nelle f e s t e di aeltembre. 
Il posto d'onore ' che la più gentile 

delio arti suol avere in ogni festività, 
religiosa o profana, dei popoli ciirili, 
eminentomant'è-lo avrà — oramai .non 
è dubbip -;- in.quella, che si.orjjanìz-
zano atlbrnoal pellegrÌDa^gloajle Grazia, 
dall'I a l ò darp'rossi.mo.sétte^bVp. •: 

E la divina arte dei suoni tutti chiama 
ed accoglie consenzienti nelle serene 
regioni del sentimento puri, ài di sopra 
delle disputo e dello passioni parti­
giane. 

Cosi il Gomitato organizzators dello 
feste ebbe il buon pensiero ^i chia­
mare da ogni campo uomini couipiitanti, 
a formare il Comitato apposito ma curi 
tecnicamente le esecuzioni mvilcali; e 
con pari pensiero si prestaroC} i chia­
mati. 

Cosi il Comitato è riuscito composto 
coma segua : maestro Luigi Cuoghi — 

3SrO'rEìI5EIX-XaSÌ,.-. , 
-A., "VÓXiO. 

Anima popolaun., 
Antonio Gaaparinì, mio amico'dall'iti-^ 

fanzia, esercita l'arte del giardiniere. 
Fi» da piccino si dimostrò d'ingegmo 
svegliato, vivace, chiassoso (oh,'se ' ne 
abbiamo fatto dal chiasso 1), ma g^mpré 
amante dello studio, od orglnale par-' 
sino nelle suo birJcciiìnatB. Ora ò un 
gioviuotto serio, un artista nel ' vero 
senso della parola. Non voglio offen­
dere la modestia dell'amico;.«artista-» 
è nome sacro, o non è mialotetizioiiQ' 
di profanarlo; quanti conoscono.il (>«-' 
spanni sanno benesalie''>non'OBiiget>a. 
.Nelle mie frequenti visite alGUi" 

dlno mnnioipale ebbi ..più. volte occa­
sione di ammirare >ì. bai - lavori di- An­
tonio' Oasparinì, il quale ò anche ap­
passionato cultore des Mttsis, non'di 
quelle a quattro gambe, ma' di quelle 
che han dimora neW eccelso Pafnaso. 

Noll'ultimo' numero delle. «Pagine 
Friulane », lessi un sonetto dell'amaca 
Antonio, che non. splaoerà- certO'̂ fti 
lettori del Friuli leggero qui :• " •••:•. ' 

o N o r r T . i . . 

Va ventezall zenlil al vongtJlaVa - ••'''••• 
Intor de ̂ vatàde àa me' bielef ' 
II'orli da-1 iifti la lune inanantave, 
la zir in air luaìve oualcUi aitale. - . . . ; 
Ta' eiaa, Inàmorlid al «hantotav» 
Sott vds un uMlntti • ito' lavi|il(. 
Da-i Aera II boli odor l'alar pnartava. î 
Iticnardittu ohe gnotl, fbtn doniola PI 
Che* gnott che au la boghe ioamoradé ', 
Pini Toltia ti ti biiuade, iHiyi'iiàùt".' 
Forai oumò tul'i» aiameulHde.,. ''•' 
Tu 1-àa diaoiantóildo, ma io tal oàf, . .; ' 
Ohe', goott d'Avoitt.o&e.gaott'di «tui. sfiUiidcrt 
Mi raatarà scolpile.Ipaio'.oh*o.mur,-"'̂ ',* "i • :,',^ 

U'Gasparini, che ha un'<s«Dso-oòsl 
squisito del bello vive nel sao'slamerito 
tra 1 fiori. . 

La roso e gli amorini ohe 'egli' coh' 
tanta cura coltiva e sa disporre:'arti" 
sticamenta, insieme al cant<>> dogli-au-
gelietti, gt'ìspirano i versi d'amore.' 

Rileggete le due quartina del sonetto 
del Gasparibi. Quanta freschezza e eoa-, 
vita in C[uei versi! Come- é.'doloa'T'I-
dìllio al chiaro di luna in mazzo ài ciinto-
degli uccaUi ed al profumo- dèi fiori! 

Antonio GasparÌBÌ,ilavarator8 fnstsa-
cabile, ci farà veder presto qualche 
cosa dì suo noji. solo nelle'aiuola'dei-
giardino, ma anche in quella.,', dal'Par­
naso, • ' ,•'.'. .:-'.-

I n o s t r i • mosstloi 'VeiMI •.' " 
Ieri passando a caso prèsso il 'tao-, 

numento dì Vittorio Km'atóuelÈ II notài' 
alcuni foresiìÀri che stavano a'mmlratidd ' 
il bel disegno delle aiuole cbia lo cfr-
condano. È rammirazlon'e è meritata; 
poiché é con vera'passióne e b'nob'guato 

. d'artista ohe il nostro bravo gìàrdinfòre 

.municipale Paolinì, col suo coadiutore 
Gas^arini di cui sopra,',si compiace 
di' t'innovare sposso ì disegni di queste, 
aìiiolé. 

G' cosà che fa piacere in ,sé stessa, 
e poi anche perché dà buona idea' d i 
noi ai forestieri. 

Infatti, non fu detto da un pensatore 
cho una finestra dà '«ài si' àlfacbiànp, 
ben coltivati fiori àttéétà una'càiiettà 
puUta,sana e felice?.., Gbilieao, mi ptù;a ' 
cho lo stesso CQoqatto 'si' possa a,si 
.debba applicare ad "una città. 

E però mi piace —r.siamo tanto fa­
cili alla crititla; .noi, ipubbllcb̂ .-iè gior­
nalisti ! — segnalare quegli ntjli a ,ga-
nìali servitori del Comune Eitla pubblica 
• l o d o . '• 

•«• , 
Un .nuenexv u n i c o , peiv 

Sant'AjfQfxao. , • „ 
I clericali; ricorrendo oggi la< festa-

di >S. Alfonso, hanno pubbl/datb'uh qii': 
mero unico, , ,.,'.V'..ti' "•-, 

Vi collaborò il fior floilèdalUoieri-
oaleriaì il 'Tedeschi, il,,Fr»poo', L'Abate 
Dorìa, l'avy. Calvini,. Giovanni Traai, 
il profi Luigi Rossi, ecc. eco, ,.; : 
' ilo sorpreso, a volo ; questo .dialogò 
fra due cittadini,., ; :..,. 

— ' Hai ', lètto cha pna dpnpa. per, a?8r., 
calunniato S. Alfopso ebbe,.,.,, divorata 
dai vermi la lingua? • ., ,. 

•— Per ordine di chi,, dì, S,; Dome-
nico? 

- - Itasela iu pace S. bomenico, al-
trimanti.,.. siaiiipanp uq .altro numero • 
unico. Quella.donqa confessò poi,i suoi 
talli in pubblico. , , , .. 

— Senza lingua'<... ,.,. 

http://300.8S3.16


— Ma-, ft appunto questo, il miracolo. 

S. Alfonso pui>^,Bss«r8,i)r?»Q,.(| mo­
dello dagli aVToiìftti..,sf(ikdnàlil ' 

Sentito questa, che è oaHn». ', 
I(al 1723 11 aàiito ptM'dotto una 

canoa inaportaatiasìnaa ili tribunal» o si 
ritli'ò. dal .Foro sdduoiato. o cól prò-
posilo di non mottorvi più piodo.'/'e»'-' 
s'éyi^are diabùlióum... Alfonsino rii3nn-
•i\6 !i\ inatrlinò'nio cbn la figlia del .iluca 
di Prosenìtanó) «• il 28 BRosto lìolla 
chiosa rf^ ridempiionii Qapliwqyfcni, do-, 
posB^a pie' dòlraflat'èv. innanzi ail'im-
magmo d) Maria; lu «pada; e fo 'voto 
dl'consacrài-ai interametito a Dio. 
' Noi qnaliv ai veiJe' "òóùie qualmente 
dalfa pelle )di im oatliro, arfocato .ti 
posM aempro. ricavarti la stoffa ,. por 
un msignitìóo. frate. 

I»fef n n l f e . ; 
QiaIog9 co.Up .a ^plo al Caifè: 
Il eoe. Tizio (badigltando) : — B 

cosi, qiiéiito Commissario regio? È' 
vero ch^ lo ha ancora in tasca il 
MiDiatóra doli'interno? 

ti'cfW,' JÉfs^itò—Mah ! pai-c" pròprio 
^10 lo abbiano.... in tasca tutti ! 
;. V̂ . .' ., ,' IL CBONISÌA. ', 

>i'»è • ; —'• ' ' ; 

'r"-Lombiapill„. 
« ApprondiartVWhVaoiBaiii sai'à qui; 
)>er nìottorsì tosto oll'opora-di ofganiz-
ìtaiiono dejlo spotl^aoalp,.il. maesti^a.^iav. 
Luigi; BeroaVdl, éhsl' 'come dlceiiiiiio, 
he-asbunse l'impresa. 
!j Del: cat<telIo - artistico' sappiamo,' per 
^r'ai- solianlici ' questo : ohe la prima 
^'onos è Mfi" signorina Emma MinoUi, 

?ideine cantante, oi, dicono, dalla voce 
rotea' e magùìiica, u cui sorride, uno 

^pléliilido av.venirejessa ebbe bellissimi, 
iac'gisàsi nella' Marion di Puccini e nella 
Giocónda. • . 
' , fi'basso >è̂  it branchi; bnon nomo. 
j Del: resto, come già dicemmo, cono-
jiCii^p il maestro'Bernardi é sappiamo 
dlio.:Sgli non ''ulii preàd<i'r$ atl(i leggiera 
gri{|poghi, ma' ama far lo' cose Gene. 

|, r̂ é voci del pubblico. 
L'oFario di apertura dei Giardini. 
;' Qii H(iypj»ii,..,......,.-. 

li Giardino municipale si apre allo 
(jro'S e talvolta anche allo 6 e mezza. 
.:; Nella stagiono estiva i cittadini amano 

feeder,irfresco nelle oi>o del mattino^ 
non quafido'i|i| b$à.èbte sole d'agosto co-
l^incia''à''Tt^óaldàri. 
.;< li, se non m'inganno, i Giardini pub­

blici'sono '.fàttl-'apput^tò' pei cittadini 
ohe li'vó'gllpnq godere'. ' , . 

Vn, pensionato, 

l.Un'ftVtìntai 'idaa.i,, Si .stanno rac-
Ctiglionìlo'offerte' p'6r uh rlcorifo nei 
(Cimitero .ttt t re illu^tH friulani . Oate-
nlha Pei'coto, Toobaldo Cleoni e Pietra 
^PruUi. .'Il sigj 'Ai GaspariAi si ò as-
s'irnto l ' iacarioodi raccogliere leobls-
ziòni. - <•• 

,; C«,i^,pa<4ipipiaeRt|i Udine»Ve« 
^ÌBSIÌH. P.pmi)!iì 4. agósto, partirà, alle 
éjJU, dallKnostra staziono Hn treno ^pe-
oiale per Venezia con biglietti speciali 
di andata-ritornf ^ì seconda o terza 
ellisse col ribassò del' 6Ó per ceÀto. Il 
d^tto treno, arriverà a Venezia alle ore 
iq.20., . . 

;• .'In'.'tale occasiono a Venezia , verrà 
effeUiiàia la stòrica regata veneziana. 
.^rri\!0 ,dejJa,^quad.ra n^vole.itali^sna del 
I^^diterraneo nel bacino dì S. Marco. 
(Sjrse di feìssohe-lbcfc.' eco,- . '-
i<'Lunedl 5,̂  Grande serenata, vocale ed 

.ìj|jtrumentale. ..Illuminazione a bengala 
d^l Canal'Grande.-
Ì|jKcco i prezzi doi biglietti. •'• -
li' 

U^ine 
P,Ssiatj,,^o.hiavop. 
Qifidrpifi'p.,,,,,'.'.. ". 
0|i'sar^a',^'.';i" " .,. 
Pordenone 
S|òile 

",l biglietti pel ritorno sarannovalidi 
si'ao all'altiiùò^titéno in partenza da Ve-
nOzia del giorno 8 agosto corr. 

L a s a a R a . | | i . B u t t l * i a i Domani 
rìpo.rro la tradizionale sagra di Buttrio 
«d'in quel paese vi saranno grandi feste 
da ballo. 

T i r a a a e g n o . Oggi sul Campo 
di TirO'dalle ore 16 e mezza alle 18 
e mezza e domanr.dallo ore 7 alile 0 
esorciitiiitbni per le giirp di' Gemona. 

Cuî 'ina eo^namioa pa|ia> 
l a r e dlf .'Udfnè,:',\L'a3semble'a ,strabr-
dinària dei sòci.della Cuciiìa economica 
nella seduta del S3 giugno p. p. deli­
berava il rimborso di "/j cioè di lire 10 
por ogni .azione. . . 

In; ottemperanza a tale.'deliberato co-
miinciaDdo dal 1 agosto si potrà incas­
sare le lire 10 per azione presentando 
le proprie Azioni al presidente signor 
Gambierasirptte fai^jl-pagamento della 
somma spettante. 

clwe 3. classe 
9.30,>. . li -6.— 
8.35";' » 5.55 
7.75' » 5.— 
7,— . y> 4.50 
5 95 » 3.85 
5.05 » 3.30 

Il Cli>asl« Filapmanloo " O. 
V a r d i f i invita i noci ad un tratte­
nimento stasera alla 0, 

B a n d a d i o a w a l l a p i a . Pro­
gramma dei pezzi che vorranno ese­
guiti dalla Iknda del reggimento oaval-
logg^ori Salazzo (12°) domani 4 agosto 
dalle oro 20 l]2 allo 22, sotto la Log­
gia municipale: 
1. Marcia * La Onorriara, Saino 
2. Maturka " Era vero I „ Braidotti 
3. Kantagla por coraatta aulia " Tra­

viata . Verdi 
4. Orati CealuuQ "lì venàitore d*t7ccolttn Caller 
5. Polka bi'illaala Fahrbaoh 

L a T o m b o l a . Giovedì 15 agosto 
corr., allo ore 5 pom., in Giardino 
Orando vorrii astratta una pubblica 
tombola colle seguenti vincite : cinquina 
lire 200, prima tombola lire 700 o se­
conda tombola lire 400. 

Ogni cartella di dieci numeri costerà 
lire una. ,. ;-.„ • 

L a B a H o a d i U d i n a ha largito 
lire 500 (cinquecento) alla Congrega­
zione di carità la quale rende pubblicho 
.vivissimo grazie. 

S i P o h a U d i n e . Giuseppe Sit-ch, 
vittima dei fucili... che sparalo, a' caap, 
» ora guarito oómpletam8nttì,B''fù pas­
sato dall' Ospedale civile di Cividale 
alle nusti-e carceri giudiziarie a dispo-
sìtioné dell'autorità. 

B e n a f i o ^ e n z a . A ricordare II VI 
anniversàrio della '"morte della com-
piunia iiontessina Margherita Asquini, 
la famiglia di Lei ha rimessa a! Comi­
tato Protettore dell'InFanzia la gene­
rosa elargizione di lire 100. 

Par tale muniSco alto il Comitato 
vivamente ringrazia. 

N e l O o K e g i o Q a b e l l i si' prepa-
rono anche alunni astemi por gli esarai 
di ottobre col seguente orario; 

Dalle 8 ìills 11 ò dallo 14 alle 17. 
Por trattative rivolgersi alia Bire-

zìone. 

L a g p a n d i n e . Ieri mattina una 
forte grandinata devastò una larga zona 
della parto bassa in quel di Mnrtignaoco. 

U n a t e d e s c a i n g a t t a b u i a . 
lersera fn arrestata per contravvenzione' 
alla vigilanza spoetale delia P. .S. Pol-
liriger Teros,! fu Pietro, d' anni 54 da 
Lalìsburgo. 

La Pollinger 6 domiciliata a Moggio 
Udinese. 

•̂  L f i' B 1 U L, 1 

'•I f e p i t i . .All'Ospitalo ieri fu me­
dicata: Spiana Maria d'anni 8, nata a 
LiOlugna, per frattura al radio causata 
accidentalmente eguaiibile in giorni 25. 

S p O P O a o o l o n i . Vennero tratti in 
arresto dai carabinieri un giavinotcn 
ventenne, certo A. S , ed un giovinetto 
quindicenne, certo A. R., perchè sor­
presi in Giardino Grande inentro si 
abbandonavano a sconcezze che non 
hanno nome. 

Si abbiano la lezione meritata, i tri-
stacci t Che può sperare la società di 
tal sorta di degenerati? 

E sia lode all' Arma ohe sa vigilare 
contro tali turpitudini. 

Padiglione drammatico Zamparla. 
Questa sera avremo la serata d'onore 

della prima attrice signora Maria Sa­
lomon col dramma storico in 5 atti : 
Giulietta e Romeo. Chiuderà lo spotta-
colo una brillantissima farsa, Il pubblico, 
certamente, interverrà numeroso ad am­
mirare la già tanto applaudita artista. 

Domani, domenica, due rappresenta'-
zioni(: la prima alle 4, la seconda alle 
8 V pom'. con la grande tragedia Otello 
il moro di Venezia. 

Al c a m p o d e i g i u o c h i . Sta­
sera, ore n, spettacolo di giuoco del 
pallone - - Compagnia dei giuooatori 
romagnoli. 

Ingresso cent. 20 e 10 per ragazzi 
e militari di bassa forza; posti a .se-

' dere cent. 10; posti distinti cent. 30. 

Lezioni di t e d e s c o . 
Si danno lozioni di tedesco con me­

todo nuovo, interessante, in città e 
fuori, 0 come prova la prima lezione. 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
minisiraziono del giornale. 

Qssorvazioiii meteorologiclie. 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

2 - 8 - !90! I ora 9 ' ora IB oraSI 
Bar."'7id." a Ò". " 
Alto ai 119.10 i 
livallo dal mara 746.S i 746.̂  
Umiclo relativo'! 75 
Stati) del cielo mtito 
Acqua oad. mm. — 
Ve]i)oit& a dira- j 
zioao dei veatò calma 
Tona, cenligr. 1 as.S 

72 
' caper. 

746.7 
82 

misto 
goccia' 

3,8 
oro 7 

I oalma i oalma cairn. ] 
24.1 I 22£ I 20.8 

26.5 
10.8 
18.7 
le.o 

Banoa Cooperativa Udinaae. 
Sociot& Anoalma. 

Situazione al 31 Lmlio i901. 
XVIP ÉtartWo. 

Oapitrio versato (orioni8603) ^ giB,o75._ 

Rlawva \ . ()B,339.b7 
„ por iafortunil „ 1,682.47 
„ „oscil. valori „ 1,428.60 , 

„ .'..101,890.78 
I,. 316,365.73 

Attivo 
Guati, L 
Portafoglio , 
Atttacipazìoai eopra pegno di 

titoli 0 merci 
Cónti Correctì garantiti . . . . , 
ValDrl jiubblicì a ìadnatriali di 

proprietà della Banca , , , . , 
Dtibitori e creditori diverti . . , 
Banclic e Ditte corrispondenti , 
QaiUiona ipotecarla , 
Statini e mobilio di propriatib 

dalla Banca , 
Efbtti per l'iacaaao 
Papositi a caueio-

na operazioni di­
vene L. 204,360.80 

Depoaiti a eaosio-
ne Impiegati. , „ 20,000,— 

Depotlti Uberi a 
volontari . . . . „ 37,3H,— 

a tasoa . L. t^.il' 
Intorasii passivi. „ 61,332.86 
Spese di ordinaria 

amministraiione „ 10,728.86 

8,4SO.0I 
'̂ ,363,200.88 

17,769.— 
511,171.09 

I07,55f.99 
41,601.16 

so.qqoir-

17,216.04 
7,698.31 

261,708,80 

67,828.32 

, ( massima 
r. Temperatura \ minima 

' ( minima all'aperto 

3i Temperatura ; ™ S a , r a p e r t ó 1?^ 
Tempo probabile 
Venti moderati o fbirti intorno a ponente. Cielo 

vario Italia aétte/itrioìiàle e' centrale, qualche 
pioggia, sereno altrove. Tirreno alî uanto agitato. 

PasUvo 
Capitalo sociale . L. 21&,Ò'1'&, -
Fondo di riserva. „ Dil,339.67 
Fondo par oven-

tnali infortnnii. „ 1,523.47 
Fondo per event. 

oBciil. valori. . „ 1,428.09 

L. 2,972,870.19 

9«»SBSBH" 

Depoeiti ili Conto Corrente ed 
a Risparmio e Buoni frutti­
feri a scadenza daaa , 

Banche o Ditte corrispondenti, i 
Debitori e Crpditori divorai. . , 
Dividendi ^ 
Depositanti a can­

alone operazioni 
diverse L. 204,359.80 

rd. a cauzione im­
piegati „ 20,000,— 

Id, liberi o volon­
tari „ 3!,344.-

Utìli corréiifé 
sconto 1901. 

. L. 316,365.73 

esorcjsio o ri-

1,916,361.77 
376,889.76 

98,42 
7,456,40 

261,703,80. 

95,394.81 

CRONACA DELLO SPOBT. 
GARA A PREMI Al BIRILLi. 

Questa stii'a avrà principio a grando 
gara ai birilli a l l '* Albergo al Tele-
grafo » indeUa dal « Club Amicìzia ». 

l premi sono i seguenti con diplomi; 
1 uà pezzo da £i. 100 ÌQ oro eoo diploma 
H , 70 ^ III . 50 ^ IV „ 40 
V „ 80 
VI „ 25 j j ,̂ VI , „ 20 
Vili „ 15 ^ j 1̂  
IX „ 10 « ,', X umorlstìm-

12.— a 
12.50 a 
ld£0a IB'.SO 

>. 
85. - a 
20;— a 
18.— a 
13.- a 

46.-
40.— 
16.-

- .— a 
10.- a 
7.— a 

50,— a 

V).-
8 . -

Corridra commerclald 
Udine 3 agosto 1901 

Manaato. det^panl. 
Granoturco all'ettolitro L. 13.— a 13.80 
Cinijoantino 
Scgaiit' ntlava 
Framètto duovo -

Delle frutta. 
Nocciole al quintale da lire 
Pesclia . „ „ ' „ „ 
Pera „ „ „ „ 
Prugne „ „ . „ „ 
Ficiii • , 
Pomi „ „ „ „ 
Corniole „ „ „ „ 
Uva „ „ „ „ 

Bollettino dolla Borsa 
• UOrNE, 3 agosto 1001. 
Rendita. ago. 2 agos. 

Italia 6 °U contanti 100.75 100.7S 
„ 5 "/, dno mesa 101.— lOI.-
„ 4 V, 1 111.80 ,111.80 

Eiterlonre 4 »/„ oro . . . . . . . 70.70 70.70 
Obbligazioni. 

Ferrovìa Meridionali 
^ „ 3 •/, Italiana ., 
Fondiaria Banca d'Italia'. 4 >/, ' 

„ Banco di Napoli 3'/, •/, 
FuudIar.Cuaa Risp, Milana 6 °/i 

Azioni.' 
Banca d'Italia 

„ ili ird''ue 
., Popolare Friulana . , . 
» Cooperativa Udinese . 

Got'oQtQcio Udinese 
Fabb.. di zuocliero S. Giorgio' 
Società Tramvia di Udina . . 

„' Fcrr. Merid 
„ Ferr. Medit 

Cambi e valute. 
Frauola. t choqnos 
Germania 
Londra 
Austria - Corone. . . . 
Napoleoni. . . . . . . . . 

Ultimi dlspaooì 
Chiusura Parigi 

810.— 
618. 
440.— 
510.-

884.' 
145.. 
140. 
38 

1300. 
100.-
7 0 — 

699.-
519, 

104.45 
I2A.80 

109 80 
20.88 

96.65 

384.-
810,.-
51».— 
440,-
BIO.-

885.-. 
I45.-~. 
140.— 
3 6 -

1300.— 
100.— 
70.— 

699.— 
518.— 

104,45 
188.80 
86 38 
109 8S 

00.65 
104.48 

L. 2,912,870.19 
Udine, 31 Inglio 1901. 

11 Presidente 
Qiou, Satt. Sposiolli 

U Sindaco 11 Direttore 
Gennari raff. Qiovanni Q. Bolzoni 

Operazioni d^lla Banca 
con soci e non soci. 

Emette asi'oiit a L. 36 Cadauna'. 
Sconto effetti di commercio al G 1/2 ) senza 

per cento, — Prestiti su cambiaii a due [ prov-
firme, fino a sei mesi O por cento. )vlgione 

Accorda eoneniioni sop» valori pulibUci ed 
intiuitriali. — Apre corifa correnti verso garanzia 
realo. r- Fa il- serettio dicaasa per conto temi. 

Emette, gratuitamente, Aiscgni del Banco di' 
Napoli. 

Riceoe iomme: 
in conio corrente con chegutt ai 3 ' •/£ per 

cento, netto da ricchezza mobite. 
in deposito a risparmio al portatore al 3 1/2 

0 4: per cento, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a pìccolo risparmio al 4 per conto,,' 

netto da ricohozza mobile. . ' - T 
in conto vincolato a scadenza fissa od in Buoni 

di Cassa fruttiferit interasse da convenirsi. 
O l i >>tt'.ort)»>l «IcvbFroiio « v i 

icioriio. sMiM fvHtlvo, Neiciieiatie ni 
v'4?FjiHinniii(», 

I l i b r e t t i t u t t i unno e r a t i i U I . 
Alle Società di Mutuo soccorso e Coopera tive 

accorda tassi di favore. 

pili una'altro da lire 20 pure in oro 
a quel giuocatoro che passasse le tre 
boccio diclina stessa serio tra il centro 
e le'dame senza abbattere alcun birillo. 
Oltre questi premi vi sono anche cin­
que diplomi per i. cinque altri migliori 
giuocatori. Si ricorda pure che varrà 
emésso un numero non a.umetitabile di 
serie'danti diritto tre bocéie'iciascuna 
al prezzo di'cent. 30 l'una, e ch'ó la 
gara è libera a tutti senza alcuna tassa 
d'iscrizione. 

NOTE COMMEIfClÀl.1. 
Interessante per i gioieiiierl. 

Il sottosegretario dell'agricoltura on. 
baccelli ha comunicato allo principali 
Camere di Commercio le condizioni alle 
quali gli espositori potranno partecipare 
all'Elsposizione internazionale di gioiel­
leria e oreficeria che si • terrà » Pie­
troburgo nei mesi di dicembre e di 
gennaio prossimi, a scopo di beneficenza 
a favore della Croce ftòssii'.'''" ' ' 

Cambio ufflciale 104.46 

La Banca di Udina cedo oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i certificati 
doganali. 

Enî ioO MeroatAli, blreture retpoMbUe. 

PREMiATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U O I I N E ! 

Via della Pre/ettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

ti! 
all' insuperabile 

R. Stazione Sperimentalo Agraria 
i di Uilin^i..., . ; ; 

• I camiiioni della ' t intura 'presentat i 
dal sig. Lodovico Ke, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido incoloro, N..2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di morcurio, di ramo, di cad­
mio', ni altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escjuso l'acido gallico.' 

li Direttore 
Prof. Cf. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO R E , Parrucoliiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

^[iiOtSTffllDfliMEi 

&UEBIG5 
'•̂ D̂omaildaro sempre esplici-

rài&ettte il VERO LIBBIO 
per non vanii' mistificatj con 
marche consimili. 

Egregio Signor Giordani, - - •'' 
Sentilo il parerò del Direttore Sa-.; 

nitaric sono liotu di poterle .lignificare 
che l ' A m a p o Q l o p i a del t'n chlmioo-
farmaoLsta Luigi Sandri, da lei attuai-, 
mente preparato, venne usato in questo,. 
Collegio con grande profitto. Somml.j'' 
uiatrato ai convittori che compiono |ì^ 
modo anormalo la digestione e a tutti, 
coloro che in generale durante il caldei 
soffrono di; disturbi gastrici, ho. tro­
vato che \'Amaro Glorii à da'.jpro'l'e • 
rlrsi. a qualsiasi altro liquóre tonico 
ricostituente. 

Pro/'. Z., Lucchini 
Direttore del Collegio Convitto di Beneficeou 

per deScianti d'ambo i sessi 
Milano - Conoorezzo - Hlonza' 

PREMiATO LAVORATOmO 

GlCSIiiPPIi: NlGRfS-
UDINE - Via Lionello - UMNK. 

Lavori urtistioi in ferro battuto — 
Serre da fióri.-- Serramenti in- ferro — 
Lampadari — fanali da carrozza in 
diverse formo ~ liubinetterie in ge­
nero per acquedotti — Pompo —• Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni ' 
ed impianti di qualsiasi fllanda ~ Mac­
chine irroratrici por solfato di ramo — 
Si assume qualunque lavoro dì bandaio-
ottonaio. 

S p e o i a l i t è p a r a f u l m i n i . ul» 
t i m » s i a t e m a , i lo i«atui>e a 
f u o c o flapantite p e r 15 a n n i . 

Lavori in votriate su qualunque di­
segno antico e moderno. 

airiiffìisi 
CASTELFRANCO Veneto 

Scuole Elementari e R. Scuola Toc 
nioa L. 3S0. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatori per gli esami di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 

Spessa Franoesco 
Direttore Proprietario. 

Tririrc¥AmTiiir' 
SjiecialistB per le nalaltie istemB e nenose, 

C o M s u l t a x i o n i 
ogni giorno da'ilo oro l i ' / , alle 12 >/, 

Piazza Mrjrcatoiinovo (S. Giaooino) n. 4. 

In seguito a speciali contra.lti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografìa l'Ottiòo G.'Rippàr' 
successore a .(7., De, Lorenzi, 
può fornire tutti'questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. > . •' • 

Parere deir ili. Prof. Cav. 
del la R. 

Uff. ADOLFO FASA^O 
Univers i tà di Napoli . 

Oisra ( i e l l e dl.«|>»pislt'. — l.c alTezioni dello stomaro aouo ui.sai fiv^ncut:, 
spooinlmenta iiell'cnatc; i da una piirto In cattiva, gu'.isto, o dcfieionlo alimenta'iione par 
i poderi, d ll'sltrii l'abuso dpi piacer, della mensa per i ricchi; le, fatiche esagerati;, le 
vogl» protriitie, l'uso nhiiormo di lievaude «Icoolioli» i perCgoran eoli fu'anol rd altri 
stimoli tcrraiC' chimici e meccanici, oostìtuiscouo iillrcttante causi dei dialurlii gastrici, 
o'disturbi dell'aitiviia rantoiia dolio stomaco, pircui gradatomenie si .sliibliisro ilifloadio 
più o meno completo delle varie disp'psic cioè : riiii, iioiiscji, vomii', s-(e, pMO allo 
stomaco, anoressia, dolpri, vertigini, cefa'ee, larijmri, stilirheiaa, eco eco. 1 eihi luaii-
meiito digeriti por la insuflicienio o turlmtu fanzioti,) dello glaudcie, o p..T l'incompliitn 
«ttivitii liuteria, subi.scoiio anormali fernienlaiioDi, di qui iiu-ve emise llogogenc ed Ui-
sorbiraento di iiinteriali tossici, di ci i no ris'iito tuito l'orginisino. •' , 

li: quciti elisi bisogja licoirtro con̂  fiducia 
all'acqua .latiiralc. ÌHHFCU «"aliisa', della 
sor».oiito di Loser Jiin s di iluduijrs piosSo 
Budapest, infatti qii«i.sta,. conio ho dotto, sti. 
mola la • secre'iioito. dolio gliiid'lo p'pticlie, 
uentraiizia l'eccessiva acidità, scioglie il wncy, 
eccita i movimenti po/isialtioi ristabilendo Hi 

'.-tal modo il chimismo normale ed evita la foj-
mazioe degli alcaloidi, ptoinauie i' leiicouinoJe 
dei;ivHuti ^alla dccqmposi'Aionc ilejjli ulbumt-
lioidi. Senza cont!|fe che de terroiu.indo uijji 
blandi piirgagloiiP,'iiiipedis o il rislaguo dello 
lU' sse ferali nell' intestino, ed" il ' succtssivo 
loro' assorbimento. ' ' ,1 

Per ottonerò qu' sii effetti salutari hnstetii 
prendere un liiccbicre, lii acqua Loser Jano,|, 

IMarcH r u t i n n di 100 a 150 grammi, auroentaiidn la dose di 100 grummi quando àj 
vogliono ottenere migliori elTatti purgativi. Simile «ir.;, oltrn quella di rcRolMo oppor­
tunamente la dieta a seconda deilf speciali indicajioni morbosa, davo essere continuiitg. 
sino «Ha gmrigioBo cli'i in s'cn.rale non sì l'iscioril molto attenderò. 

Si vende nelle Farmacie o Negozi d'ficqu<s miueraii. — 
Proprietario r,o.wr Jànos-Budapest (Ungtieria)'. 

SUQAÙP,.''' '~>UDAPeST 



IL. F R I U L I 

Le hiserisionì per II Xrinli ai riftevo]ap.,^i^ìì^^ii;y^p.,4jra»aJ/^ in UAin^ 

S i ò o l e i 

| l |I«t^lfE 
propura^ con lislomn spflcÌRlo 

e la BARBA 
composta di matorio di prinilssima qualltii, assolutamento 

innoouo, utile albullio capillare. — Si vende' ìaiito' pro­

fumata, chi) inodot-a ed al petrolio da tutti ì l^rorumìeri, 

Di-oghieri e l^armacisti dai Regno a L. 0 . 7 8 ~ l iSO 

'i ili lìalo od a h. 3 . 8 0 — S — 8 . S 0 In bottiglia 

grandi por usò di famiglia. — Aggiungere, Ceni. SO par 

la spediswne.' 

tDeposUo ^cnecale 
lllliino, Via T<!triiio, 

Aw!fl"'fffl,r(4S-

im 
14.10 
I8:ia 
23,!8 
23.05 

DÀ n m i u 
-.».• '^li^ 
0. ,6,10 

• p. 10.S5 
D. 14.10 
0. 18.37 

f tfiiìw 
' 7/W 

i3i86 

, DA ajlBAIUtA 
; A . 9.10 
! o , U.S1 
i o . 18.37 

n jL POHnBBA 

13.3!) 
18.10 
£0,4p 

DA POHTIIBBA 
,0 . .|I.3Q 

p. 18 ,^ 
t»io 
20,05 

• » ' mai-
ìM. «.06 

',U. 1I,'40 
' U . 1S.0B 
; M. £1.Z3 

AWj.lg»»,»*WW»5». A 

IB!I6 O', ìixi 
10.80 l o . 80.11 

A OlfìStt* 
, * 8 7 • 

1«J7 
ilio 

ODtm «.Atottsiii'teanti 
M.' 7.36 D. 8.3S 10.40 
ILt3.ia O.U.ia 1«,46 
M.17.66 Df.l8,B7.̂ iì.̂ B 

u . ajHi 

M. » , I0 

U.05 
aoìBo 

7J» 

13.0S 

- , . ,-,».Aioiilàiò ovini 
l i T e . ^ M. 899 10.12 
M. 13.80 011.14.30 l&OS 
0.17,30 K,l9J)iV» 

ftA U D m A TUBffTfl DA T B U B n A usua 
0. 6.30 8.45 .A. 8,^ U.iO 
D. 8.— 10.4Ì) M. s!- 12,^ 
M. 10.42 19.40 ti. nJio 3tì!-
Oi 17.2» 20.30 M, 23.30 7133 

S?."?.l.rff«^5" 
2t. 13.16 H.(4.S5 18.30 
M.17£« D'.18.B7 21.30 

D. 7 . - ,M.A67 a63 
b.l0.eO M.l3il4 I6.B0 
0.18.26 asOM >i:ta 

DA aABAUA 
0. B.lf ' 

15.25 
1D.2S 

14.--
is.to 

OBABIO SliLIiA imtJX71AÀ VÀt'bBK 

"TA. 
''8.32 

m 

Parlante 
DA ODnqi 

II. A. t. T. 
. 8 . - 8.-20 
11)20. Ù.4g 

Arrivi 

S. DAMUHJi 9, DAHin.̂  d.Vi 

14.50 
(8. (3.25 

R A I ì T n à F ÌUllnlITP ^ " * " »pp«reuljo ,mrnraJ« riovioblie ti!JS(;rè h> scopo \̂i luHì MÌ 
Uiaul\/nuai.ua ICl pul i to; mn inVeeo móltissimi sono coloro olio fifl'iitti da imalMti ; 
s&reto (BlennorragÌB in genere) non guardano che i - fer "iicampi|riro al più pre^o l'apparenii 
dol male ' î he li' tormenta', 'anxiclui distruggere per • ̂ ejapr^ uvrat^^caliiienta In emam» ohe Vhr 

proiottO!f'^:,pbr cìò."areind«pi;irga<) ietriugonti dansosissidii a k A l u l e p p o p r l i i , ed a quella'della p r a i n naai«<(nr«i . Ciò sui' 
ce'ìe tu t t i ! gioroi a <)8e|U..sii».Jgaarsna..J^«»iston2a d e l l o ' p l l l a l e ' ' % l Proriissdj-g. LUIGI PORTA dell'Unirerii^f ,di Pi^djva, e dfil;ji 
l i ^ n a l o u e H a y « d « che eosta l lr .« >. ~ ' ' ' : '"' - " > 

_Q6lr!ité'ìp^liilìe, che ro'ritttnd'oVmui trentadue «nnni di successo incontestato, por le sue continue e perfette >>uaj;ìgioQÌ degli 
scoli jì refe^l^ che cronici, sono, come lof (̂ ttosta il valente dottor Utkkainl'di Tini , . Punico o vero rimedi!) cite unic.iiient*'iiiraiqd) 
.sedativa g{;o|igcano r a o l t e a l m e n t t s delle predette' tnalat^ib' IBlennorrngib, cittarrì uietra'i, o restringimenti d'orina). SiPIIICilVICA'tniÉ' 
IIKHIIsfcji; JWM.AWTJA. Ognigiorno viaiter fttìdico-èllirurgiohe daP* l'nlle 8 p'm. Coiisulti anche pé? eiiA-rtspondoniìi!'.''"' "'••"" 

« ^ M v •rsw4<p*v<i<k A °''° ^* sola-Jfaimacia Ottavia..Gpjleani di Milano, con Lai oratorio in Pik>zil"8S'. Pj'ètr'o'e'" 
^ ^ S i J J L E ^ F I D ^ '''»''. N. à, pMsiodsiiU r e d r . l c « u m e U t r a l e »>leot«6„delle vorèf'jKlIott'Hil'rril-

" ^ ' , . " i * " ^ I ^ ^ * - * ! ? ? " " 1''*'''^''™''^*' ''«"'"n™^^^ " ' ' V ' " - " " ' :-.',r.u,(.p. 

hiTiando caglia postale l i l , i r « » alla !?i>Tinada''Ai»«nnlo 'Jfeaao successore al' C ^ a l l e a u i '—'ébbi't4fi'6l'(i'ritfio,c| 
Via Spadarif.N. l;5,-Mil»no. i - s i ricevono franchi nel Regno od all'estero ì Una,statola pillbli'"at!l ProfilSaore ( < H I « I '(Ej.if Jtffl' 
flacone di .Pqhore per «equa sedativa, collMsIrngiono sul'imodo di. usarne. . • ' ." 

. RIVBNpi]r,ORI : in Cd.li ie, Giacoao Cofiie98alti;'!FabWi A., Comelli P., KUippuiii-Girolami, e L. Biasioli; A O R U I » , C. Zanetti 
e Poniom farma9iatt,' 'ITrlévic, .Farmacia C. /anetti, ti. Scrravallo; *»«•• , Farmacia N. Androvic; Vrvito, Giunponi'Carlo, li'rizii 
C, Santoni j Spiilat»!!,'Aijinovio ; Vo»«!«(««,i'Betiior,- r i m i n f e , Oi'.Wodram, Aciktl F.; .HÌIHEIO, i='ibilft!«clitbC. Erba, ViatMiir-
Sila, -N. 'S, e sili Succursale Galleriii Viltórioi'KBimiWeìlv. -Ni/'TesCa'sia' A; M/tuioni'in-Comp., Via Sala, N. i 6 ! RoniR Via'Pietra;'Pl.'eit' 
e ir T.Uf le principali Fii-mari» il»! Uoiiiu-' ''' •'•••-• '"'•• ' • • ""' 

ìwmm P̂Ecwy 

9i44' 

W,'86 
™'é! 

»aa '' aio 
IMO 12,̂ 6 

manimi-jw 

PE" 
,iaoKvente>|,(o p r a t a m a t o 

ìuìr far cfeme ijiijedrarrestjinie Is.isiìista, 
L'unica cho poa;ja,yerj^(pj!n)9,»!^ioBfjifft^ cfeiijnque. 

una bella, folta e ri|;p|;!iosa c^plgliatq^a,, Ijt sfila fbe. 
abbia l'ozioue diretia'stil/liujbO'CB|iill,it^e,|di^f)a9cl(i cbe 
col suo uso si può cVilat'e oc'rtó tuia i>récóòe .calyiiie. 

Viene raccomandato'l'uso a tutte' ' le'elS é'se.'tsi, 
specialmente alle si'^norej che con quelito ' piridetto 

potranno :Jr9rjr uRa còipraa. folta è'lucente ;'alle faadri di famiglia per tenere 
puliti la tosta, rinforiando e Sviluppando la. capigliatura deMoro'bàinbini. 

luQoo la PGTROLINA fa crescere i-capelli, ne aiuta lo sviluppo, no arresta 
la caduta, fa aporire in forforp, reqdfudoli mi)r,t(idi,. Ijwidi, ..«iiMilvajidwie i l . 
loro colóro naturale. 

o' 
o 
B 

t 

del 

Piezso del ilacone con istruiione.lirj9 Jl. 
:.._r.._j, —'-'•••in.vaglia dilìfe -<--•' 

e{cltu(-a,K..fl. 
%\ ^'ii\m' "'li'JUfl i'ISitoii? WtiiBna-vaglia'di'lìfe i?.76'jiU'UftìÌ!tb AunUnii 
l'ioriiSIslL 'i'tIllìJCir'B-li.ne; *ia Prefc • 

OEL C m i n i C , » F A I f H A O I S T A 

C.AN|mO,.,101iil.C't 
VIA GRAZZANO "r.. lkJyLMi.J?M-CLi " VIA GRAZM?}.,Q-. 

GRANDI PÌPLOMÌ D'OIOBJE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PABIGL 

' . Pf^iai^ìP 9P'ì''̂ <5.4^8';lie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed, altre, a Udine, Voneizia' Palermo e Torino 189à. 

Biìàtajalutara.ia qualunque ora dei giorno - Preferibilfl al Selz od al Fernet prima dei jiasti e all'ora 
del yflrmQutll̂ y.e.̂ ,dQ8i.,n0i prineipali Oaffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia , 

' SigV-De Candido Domenioo, farmaoista, Udine 
M i - è ^tìmmamenta grato l'attestarle cJie avendo usato 

il .miiù AMAMUCP'UDÌNE' l ' h o itrovato d'uua effioaoi'a 
aorpretìideoie noli solo iu i tut te ..quelle- malat'tieUli. stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora')'uelle iuappeteuìie 
(ferivaotì da postumi, da malattie e9«u|j{eiitl, purcliè njjii 
esistano da .parte dello stomaco medesiinp cause malvage 
ed irrieolubili. ' ' "' 

L'AMARO D'UDINE è UDO dei mjpliori tonici eìw jo 
abbi^ conosiiiiffa, e nun flnirò di prescrivere'»! miei clie^t^i 

Qradisòa, signor De Candido, i 'sensi della.mia.pet'M'ta 
stima ed osservanza. 

Poligiiano "a Mu^, 16 febbn>io 1896. 

i l icòla diiitt. l'eUe^rlni 
Direttore de||',Q/>p«|lal« Civile ili FoUgnano • Miarii (Bari 

11 sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenU è 
lieto dichiarare, ohe L'AMA&O. D'UDINE^prepaca.to. dal. 
chimico-fjrinaiiista Dmneniqò De Càndido 4 il-veró'rige-
neratore dello' stomaco, priî Bè num^lfi'l'appetito e gioVlita 
la digestione. 

Tale liquore non alfidgii/ifl.èdi gusto.piacevole; tonico 
tortiHcante agisce potentemente sui nervi ,<lella vita orga­
nica e sul .cervello rico^t|(tuerido tiilta là raapaa sanguigna 
r,.r,nrA7''A"'?*"''"° 'l''''''''' «?P"'àe l'augurifl ohe L'ÀMARÒ 
D UDINE m sempre più apprezzato dal pubblico eri anche 
presoritto dai-,medici come iiimiglior tonico digesLivo ohe 
si conosca. • -. , ., 

Palermo, SI febbraio I8ì)6. 

iW' Tinlura Egiziana Istpjqtaft̂ ^̂  
psr dare ai capelli e alla barba 

I L e ' O L O FI E N A T U R 4,I^..Si;i^. , , . 
Per aderire alle domnndo che mi pervengono continu Èmente dalla mia numerosa clieptciji pfr avere la V l n l o r o 

^.finV T " ' " "'""».»"!» liottiglia,.aH<i .jcopo di abbfeviare esemplificare con esattezza Vàppimiii^te; il" aotióscritfó, 
S . . " ° ",'""•"•icante che,,(fitte alle solite scatof* in ilue bottiglie, ha posto in vendita [fi. V t u t u r a l iK i j* !»»» 
jiroparata anclie||in an joio/JacQMe. • v. . - r , . -. . = „ r - , , 
i„.l ^nf °™?' '='"'»''''?<»„ «ho la 'Klnt .uru K K l x l f i u a I . s t n n t u u c u è l'unica che dia ai óapelH od, alla barba, il pî i. 
Sicr"i'"'it»°°'"-- ••' -•°-''-'-°'' '^" "'"'. ^^^'^S'-snstaiJfeM'QHB/ìcbe, priva di nitrato.d'argM'to,"pi'otnb'j'e ràbi'd. Pei-"Ì3li sue 
[sta 

rogativo l'dso di questa tintura è divenuto oj-mai' 
•pntanee, la ^g^jef^parto preparate_ a base di nitrato d'argeito, 

e;,vone/ìcbe, priva di nitrato.d'argonto,"p'i'otnb'j"e ràiqo. Pei-'tìî li sue 
ge);ieTale; oqichè tutti hanne di glV'ànhandlìbàté' 1̂  ' altre ' tinture 
air, i l 'urnantn . ' " 'V •' '''-~'' ' '" ""-

, K,:..r™'?7" ^iV^"^h * " '''<'<^<'l<^- (-• » ' » « • — Trova si vendibile in l l i l l n c presso l'UfBcìo Annunzi del giornale il 
1 rrjuii » Vui della Prefettura Ji. 6. '' 

\hi y'ii ̂  •wy-.»» •m^FT'^ffff i;imi -im-

Udine I90I '— Tipografia M. Bardusco. 

L^ niigljori tinture del moiidt 
« n n l « n m c le , uj||^ ^jri|lmtcl,|s 
nH«Qlutam«»SÌD l u o e q u e «óiiis 
l e «^s'UeUt'i I 

Slttoratoredei Capelli fratelli Siiai. 
. . ' » Wrsnlie ' . , • ' i .-

di ANTONIO LOJUGlitG .̂ — ìleijesSa • 
Questo preparato senta, essera una-

tintura, ridona ai capelli bianchi ili 

il bulbo, e dil loro 
.«iovcntil. Viene preforilo' dà tutti perchè di aomplioìsiilmai • 
JippUciiiione.'— i l i o io'lis'i,'»'*•'•'•• 

La piif rinomata tintura istantanea ' in una ' sola boUifflia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senta lavarsi ile prima né dopo l'ope-

il-̂ Eionj!. Ogituno può tingersi da se impiegandovi' menò' di cinque 'minati. L'wplì-
caiione, è ^UfiSfuri..quindici giorni. ••''' ''"'' ' " ' .' '" ' 

t'ita bo^t\Mfi ir\ èì^anle atluccio .̂ a Ju' durata di 9''meli e i i i^endea l i . -4;' 

T||:>iTij,i|A, Fo;r4||9^||<^Kì'gc% iMi!i'Ai:vi;einii<i/i-. 
Questa pfemiaw, Tii,t5ira,,, idi, sp^eii)!^ convenienza per le signore, poiché- là'più-

adatt'a, b a i a virtù'di tingere'sei\zn macchiare'la, pelle come-la maggair lìantai di-
simili tinture in 3 hettigliéì « <)i 'piii"lascia i capelli pieghevoli comé.prinia'deU'o-
peraz)9i!i^ cqsiervandjne tiucihna lucidezza naturale. 

4{j(f, icatpìà I>. f . 

'ìT.iiit̂ ii ^ff III C o s m e M A p . — Uuìca'tint,ura solicìar a. forma di'iiosmetico,. 
preffri|t|\,-- quiint^ si, troyano in citm.m.ereio — IÌ' Cerone'ómén'cario è composti Ui-
nùdojla ,(ii t̂ it̂  cfie dà,fgrza,'al bflDJp dei, cap'dlH e no evit,t la caduta. Tinge' iii 
biòndo'castagno e'nero pei-letto. ' '"P ' <• • ' ' 

QiSé'ifSltìiS^iril^ggttìtfgìimào si vendi-a L . a.&Of 

r" ' r, j . ' I ...Il I 1 I 

• 

p o ànuuiiii; «lei giiauilli),,^ | IU ,» f««W*! l» , ,V.Ìa 

" ' • ' . ' ! " " < • • - • • ' • ' « . 

iri^jTf"-;r^ 
Uno dei-più riceri^ti B^p;.loti|,i,pMilo,li()leH*9.è l'Aflqn» 

" • • • • " • _ • • . G ( " 

deilei-più 
svoué" _ " _ 

siano'elle dè>'d)ci bei. 
ta, e quei veiiuiaio ciie pare —" 

mac'flhio'l^bssérjìualù^^" ligop^^ (e qju 

Essa 
uélla 'methidèzzal' e'quól' vellufàto'clie' pare 'noli 

r|i^A<N<Siil 

di FÌQ/i dì, Giglio e 
priQprio delle [-più 

catae 

Uui"tiso ',iji-

. . ,P»?i| ,8«W"H0',' 
Prezzo: alla boltigua l i . l .&U,' 
Trovasi, vendibili presso l'Ufficio Auuuoii del Gioiiualot 

•IL F W O t ì , ' U d i n i .vis .della.frefcttnra.ni 8.. 

.fe, "-11»,!*!?'»! 

/«* 
gelA'sa' ièllir'Kfifjezza 'dei suo iiolòi'ito.^n! 
S,ojfpji'"'J'-'."'5.'!.C: iitaiiu "J.-'-,-_.ii.L'.;..<." 
venli 

316sa tfellir niiijezza del suo coloritOj.nqa 
,edf^;^|||c|ji'));di tlJÌ)itì''o''Geiyoin;ino %' 


